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Le faggete insistono su 
oltre un milione di ha (9.5% 
circa delle foreste italiane) 
e sono la più importante 
categoria  forestale a livello 
nazionale

Il 46% delle faggete è 
governato a  ceduo. Il faggio 
ha una debole capacità 
pollonifera e quindi il suo 
utilizzo come ceduo è 
inadeguato e poco efficiente

1) Il faggio in Italia ed in Piemonte 



IL FAGGIO IN 
PIEMONTE

 La categoria forestale “faggete” interessa 
135.770 ha (2a categoria forestale per 
estensione a livello regionale), pari al 
15,8% della sup. forestale.

 48% di proprietà pubblica;
 90% degli assortimenti prodotti è 

rappresentato da legna da ardere;
 fino a pochi decenni orsono le faggete 

erano quasi completamente (a parte le 
bandite e piccoli nuclei di foresta) ceduate
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Situazione al 2002 (Ipla 2002): circa 60% delle faggete è governata a 
ceduo. Di queste:
 Cedui aventi età <25 anni 12,4 %
 Cedui di età compresa tra 25 e 35 anni 48,3 %
 Cedui di età > 35 anni 39,3 %

Scenario 2006 (Ipla 2006):
 50% delle faggete gestione attiva
 7% in cui è prevista la continuazione la ceduazione (circa 10.000 

ha) nei 10-15 anni successivi
 Circa 60.000 ha, a livello regionale, di faggete a gestione attiva 

derivanti da cedui invecchiati (popolamenti avviati ad alto fusto e 
cedui di età >40 anni)

2) Passato e presente



Conseguenze dell’allungamento dei turni nelle faggete

2) Passato e presente

Radicale cambiamento di prospettiva, rispetto 
all’origine, nei confronti della gestione dei cedui 
di faggio. 
L’attenzione si sposta dal turno minimo al turno 
massimo.
Nelle PMPF all’origine molta attenzione era 
dedicata al turno minimo.



La mortalità ed il ricaccio delle 
ceppaie sono state studiate in 24 
popolamenti cedui appartenenti a 
diversi tipi forestali ed aventi 
diversa fertilità (Ipla 2002)

2) Passato e presente



1) Età
 <40 anni oltre il 70% delle ceppaie ricaccia 
 40-50 anni ricaccia il 55% delle ceppaie 
 > 50 anni < 50% delle ceppaie ricaccia

2) Dimensioni
 80% delle ceppaie con polloni > 40 cm diametro non ricaccia

3) Fertilità 
 La mortalità delle ceppaie è più bassa nei siti più fertili (mortalità inferiore 

al 10% nelle faggete eutrofiche)

Quali sono i più importanti fattori che influenzano la mortalità 
delle ceppaie o il ricaccio dopo l’utilizzazione ?

4) Rilascio di un pollone sulla ceppaia
 82% delle ceppaie con rilascio di almeno un pollone (tirasucchio) 

ricaccia
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2009-2011 Cambiamento della normativa

3) Legge e regolamento forestale 2009-11
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Non esiste più (da un 
punto di vista 
normativo)  il ceduo 
invecchiato o 
l’avviamento all’alto 
fusto: c’è il ceduo 
(origine agamica e età 
<40 anni) e c’è l’alto 
fusto (origine gamica o
età >40 anni)



Intervento selvicolturale previsto deve:

- Avere degli obiettivi espliciti (economici, ambientali e sociali) e 
realistici

- Avere una sostenibilità economica, ambientale e sociale
- No interventi di miglioramento generici!!!

3) Legge e regolamento forestale 2009-11

50% a gestione attiva



Ceduo in avviamento ad alto fusto attraverso la tecnica della “matricinatura
intensiva”

4) Selvicoltura nelle faggete



- Obiettivo: Migliorare la qualità (valore economico e servizi 
ecosistemici erogati)  del popolamento forestale passando da un 
ceduo matricinato ad una fustaia coetaneiforme.

- Interventi: tagli intercalari (diradamento ed avviamento all’alto 
fusto tradizionale) con rilascio 50% copertura seguiti da taglio di 
sementazione nella fustaia transitoria.

- Sostenibilità: tempi lunghi, costi di utilizzazione elevati, interventi 
(soprattutto quelli successivi al primo) spesso  a macchiatico 
negativo (non certezza della possibilità di intervenire), 
popolamenti monostratificati e turni lunghi anche nella fustaia 
coetaneiforme (con tagli intercalari a macchiatico negativo) ,no 
elasticità di gestione. Forte differenziazione temporale tra 
investimenti e benefici.
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Tagli a scelta colturale in cedui avviati all’alto fusto
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- Obiettivo: Migliorare la qualità (valore economico e servizi 
ecosistemici erogati)  del popolamento forestale passando da 
un ceduo matricinato ad un popolamento con una struttura 
articolata

- Interventi: tagli a scelta colturale finalizzati a prelevare massa 
(max 40%) ed assortimenti adeguati a rendere l’intervento a 
macchiatico positivo ed a migliorare (assortimenti e servizi 
ecosistemici prodotti) la qualità del popolamento.

- Sostenibilità: interventi prevalentemente a macchiatico 
positivo, elasticità di gestione, periodo di curazione funzione 
della fertilità stazionale, copertura continua del suolo, scarsa 
incidenza di assortimenti pregiati nella fasi iniziali. 
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Problemi nell’applicazione:

- Scarsa qualità nei popolamenti iniziali;
- Poca differenza (o nessuna differenza) nella remunerazione tra 

assortimenti “poveri” ed assortimenti, sulla carta, più pregiati;
- Necessità di informare e formare proprietari, stakeholders, 

operatori su obiettivi, modalità operative;
- Difficoltà di remunerare i “servizi ecosistemici”.
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Aspetti positivi:
- Elevata biomassa (mediamente > 300 m3 ha-1), tagli a macchiatico 

positivo;
- Superfici estese, elevata incidenza di proprietà pubbliche;
- Uso a cascata del legno;
- Aumento degli stock di carbonio (possibilità di gen. crediti);
- Elasticità di gestione e superamento della “barriera concettuale” 

ceduo-alto fusto;
- Natura 2000 (alberi habitat, CWD, copertura residua).

5) Discussione e prospettive



5) Discussione e prospettive



5) Discussione e prospettive



 Importanza del ruolo ecologico della 
rinnovazione per via vegetativa

 Rinnovazione agamica, strutture articolate 
e biodiversità

 Funzione di protezione diretta
 Produzione di qualità
 Prospettive alla luce del cambiamento 

climatico
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Oropa, Piedmont, NW 
Italy
Popolamento che è 
stato ceduato per secoli

Pollino NP, 
Basilicata, South 
Italy
Popolamento 
ceduo 
matricinato che è 
stato ceduato per 
la prima vola 
nell’ultimo secolo
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Grazie per l’attenzione!


